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Squillate la tromba io Sion ne; di altissime grida ec- 
cheggi il monte mio santo*, sieno commossi tutti gli abi- 
tanti della terra : perciocché il giorno del Signore viene, 
perciocché esso è vicino. Giorno di tenebre e di caligine, 
giorno di nuvola e di tempesta : il cui simile non fu per 
lo innanzi, nè sarà dopo esso giammai. Davanti a lui un 
fuoco divoratore, e dietro a lui una fiamma che divam- 
pa z . Entra nella roccia ed asconditi sotterra dalla faccia 
terribile del Signore, e dalla gloria della sua maestà. Gli 
occhi dell' uomo saranno abbassali, e l'alterezza de' gran- 
di sarà depressa, ed il Signore solo in quel giorno sarà 
esaltato. Conciossiachè avvi un giorno del Signore degli 
eserciti contro a tutti gli orgogliosi ed altieri, e contro a 
chiunque s' innalza *, ed egli sarà umiliato. E contro a tutti 
i cedri alti ed elevati del Libano, e contro a tutte le quer- 
ce di Basan , e contro ad ogni torre eccelsa e contro ad 
ogni muro forte, e contro a tutte le navi di Tarso, e con- 
tro a lultociò che a vedersi è bello 2 . Il Signore sarà ter- 
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ribile a' suoi avversari: contro ad essi egli tuonerà dal 
cielo, giudicherà tutti i termini della terra, donerà forza al 
suo Re, ed innalzerà la gloria del suo Unto 3 . Ecco quel 
giorno viene ardente come una fornace, e tutti i superbi 
e chiunque opera empiamente saranno come stoppia, ed 
il giorno che viene li abbrucierà, e non lascierà loro nò 
radice ne germoglio Ragunerò tutte le nazioni, e le farò 
scendere nella valle di Josafat, quivi con esse verrò a 
• giudizio 5 . Io farò perire del tutto ogni cosa d 1 in sulla 
faccia della terra, dice il Signore, e gli uomini e gli ani- 
mali e gli uccelli del cielo e i pesci del mare, e cadranno 
in rovina gli empi : e stenderò la mia mano sopra Giuda, 
e sopra tutti gli abitanti di Gerusalemme. Io metterò gli 
uomini in distretta, e cammineranno come ciechi, per- 
ciocché hanno peccato contro al Signore, e il loro san- 
gue sarà sparso come polvere, e la loro carne a guisa 
<f immondezza 5 nè il loro oro, nè il loro argento li potrà 
scampare nel giorno della mia indegnazione 6 . Ecco il 
turbine, Tira esce, la tempesta s' aduna \ cadrà sopra 
il capo degli empi. Nella sua collera il Signore non si 
raqueterà, finche non abbia eseguiti e messi ad elìcilo 
i pensamenti del suo cuore. Alla fine dei giorni voi in- 
tenderete la cosa 7. Urlate, conciossiachc il giorno del 
Signore viene. Egli verrà come un guastamento fatto dal- 
l' onnipotente. Per questo tutte le mani diverranno deboli, 
ed ogni cuore d' uomo si struggerà } essi sarauno smarriti, 
tormenti e doglie li coglieranno, sentiranno dolori come 
la donna che partorisce, ognuno mirerà stupido in faccia 



al suo vicino, i loro volti saranno come facce divam- 
pate dal fuoco. Ecco il giorno del Signore è vicino, 
giorno crudele e d* 1 indignazione per mettere la terra 
in desolamento, e distruggere da essa i suoi peccato- 
ri. Imperciocché le stelle del cielo non manderanno 
il loro splendore, il sole si oscurerà al suo levare, e la 
luna non farà risplendere la sua luce. £ punirò il mondo 
della sua malvagità e gli empi della loro iniquità, e farò 
tacere la superbia degl'infedeli, ed abbatterò V orgoglio • 
de' violenti. Io crolleiò il cielo, e la terra tremerà e sarà 
smossa dal suo luogo, perchè il Signore degli eserciti è 
sdegnalo, e perchè egli è il giorno dell' ira e del furore 
di lui. Cd essi saranno come un cavriuolo cacciato e come 
pecore che ninno accoglie 8 . E farò punizione dei principi 
e de' figliuoli dei re. E visiterò in quel giorno tutti quelli 
che fastosamente entrano in sul limitare, e la casa del 
Signore Dio loro riempiono d' ingiustizia e di fraude. 
Sarà allora che investigherò Gerusalemme con delle lu- 
cerne, ed andrò a cercare gli uomini fitti nelle loro im- 
mondezze i quali dicono in loro cuore: Il Signore non fa 
nè bene nè male. E le loro facoltà saranno saccheggiale 
e le loro case deserte^ ed avranno edificati palazzi e non 
li abiteranno, e piantate delle vigne e non ne beeranno il 
vino 9. Egli ha comandato a noi di predicare al popolo e 
di testimoniare eh' Egli è quello che da Dio Padre è stato 
costituito giudice dei vivi e dei morti zo . 

Che se tale è il suo comandamento j intendete queste 
cose, o voi che dimenticale Iddio Gli empi in quel 
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giorno <T angoscia saranno accusati di tali colpe che non 
potranno occultare-, convinti da tali testimonianze che non 
potranno negare-, condannati da un gindice la sentenza 
del quale non potranno evitare. Eppure ciò non di manco 
tutti ad una voce grideranno : Tu se 1 giusto, o Signore, 
ed è retto il tuo giudizio ,3 . 

Mettete la falce nelle biade, perciocché la ricolta è 
matura : venite, scendete, il torcolo è pieno, i tini traboc- 
cano*, chè la malvagità si è multiplicata. Turbe, turbe, 
alla valle del giudizio : conciossiachè il giorno del Signore 
nella valle del giudizio è venuto *\ Squillarono le trombe 
ferali, e per lo tremendo loro squillo, i morti sono risu- 
scitati incorrutibili ' Armati di una spada di fuoco, quasi 
ministri della giustizia divina, gli Angeli sono usciti ed 
hanno separato i malvagi d' infra i giusti ,5 * ) e le pecore 
alla destra, ed i capretti alla sinistra hanno collocato ,6 . 
Apparve nel cielo il segno del figliuolo dell'uomo *7, un 
tempo scandalo ai Giudei, stoltezza ai Gentili 18 : e vi ap- 
parve precursore sacrato di giusta vendetta. Avente da- 
vanti a sè un fuoco divoratore, e d'intorno a sè una forte 
tempesta " , , vestito di giustizia, a guisa di corazza, coperto 
degli abiti della vendetta, circondato di gelosia, a foggia 
d'ammanto ao , ecco il Signore è venuto col fuoco, ed il 
cocchio di lui è come un turbine per ispandere nella in- 
dignazione il suo furore, e la sua vendetta nell'ardor della 
fiamma 3I . Ecco il Signore è uscito del suo luogo per vi- 
sitare F iniquità degli abitanti della terra contro a lui 
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per rendere ira a' suoi nemici, per fare retribuzione a' suoi 
avversari * 3 . Un fiume di vampe trae ed esce dalla sua 
presenza : mille migliaia gli ministrano, e -diecimila decine 
di migliaia stanno davanti a lui - 4 . I troni furono collochiti, 
e P Antico dei giorni si pose a sedere a5 . Il figliuolo del- 
Puomo è assiso sopra il soglio della sua gloria 2tì . Di fu- 
rore divino avvampante girò per ogni dove il terribile 
sguardo, ed ai balenar di quel ciglio la valle tremoline 
per lo spa>ento. Orrendo un grido si alzò di terrore e di 
disperazione. Ei IV silenzio, e giudice in mezzo a loro si 
nominò. S' apre intanto il sindacato. E perciocché venne 
Egli a rendere ad ognuno ciò che gli de\e, innanzi di pro- 
ferire la meritata sentenza vuole che gli accusatori sieno 
primieramente ascoltati. Ma quali saranno essi mai questi 
accusatori che contro a te, o peccatore, uel giorno della 
vendetta imurgeranno ? Li mira : che hanno tutti rivolti 
gli sguardi al trono divino e di leggieri li potrai ravvisare. 
Ti accuseranno i buoni, che colle tue colpe hai scanda- 
lezzato. Ti accuseranno gli Angeli, di cui i salutari consi- 
gli bai disprezzato. Ti accuseranno i demonii, le sediziose 
voci dei quali hai ascoltato. Tutti questi in verso Dio gri- 
deranno : costui omise di operare il bene che doveva, e 
se alcuna fiata opero Ilo , malamente però P ebbe ese- 
guite, ed il male invece ognora commise. Il perchè di- 
nanzi a te, o rettissimo giudice, contro a malvagi, secondo 
il tuo comandamento, alla presenza di tutto P universo 
quivi schierato, facciamo palesi le nostre accuse. 

Le ascolti '1 peccatore finché gode del prezioso bene 
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della vita, e, compreso da una salutare vergogna allo 
scoprimento che avverrà in quel giorno di tutte le sue 
colpe, s'affretti a disporre il proprio cuore ad una sincera 
conversione, unica brama di quel Dio il quale, non vuole 
la morte dell 1 empio ma sibbeue che a lui si converta e 
viva a 7. 

O Signore, sclameranno così gli accusatori, tu minu- 
tamente amabile ed amante a ciascuno de' tuoi figliuoli 
imponevi : Ama il Signore Iddio tuo con tutto il tuo cuore 
e con tutta V anima tua e con tutta la mente tua. Questo 
è il primo e il grande comandamento. Il secondo è simile 
a questo: Ama il tuo prossimo come te stesso. Da questi 
due comandamenti dipende tutta la Legge ed i Profeti a8 . 
Laddove costoro, di presente a manca mano collocali, 
sempre hanno ommesso di sottoporre il loro intelletto in 
ossequio alla tua divina parola, sempre negarono di con- 
secrare a te gli affetti di quel cuore che sapevano essere 
esclusivamente tuo, sempre rifiutarono di amare il proprio 
fratello per te solo, e secondo te solo. I tuoi ministri fa- 
cessero del continuo loro manifeste le verità di quella fede 
cui loro tu proponevi: essi non li vollero giammai ascol- 
tare. Li chiamasse pure la Chiesa a frequenti atti di reli- 
gione : essi non li vollero giammai operare. Li spronasse 
pure V indigenza a donarle alcun sollievo : essi non la vol- 
lero giammai consolare. Noi angeli della luce additavamo 

loro il sentiero della virtù: essi non lo vollero giammai cam- 
minare. Noi angeli delle tenebre li esortavamo a correre la 
strada del vizio -, essi non la vollero giammai abbandonare. 
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È vero hanno qualche huona azione operato, ma Io 
sai tu, eterno giudice, in qual foggia venne da essi eseguita. 
Fecero digiuni, ma per ipocrisia a lungo protratti : limo- 
sine, ma per dar pascolo alla vanità : preghiere, ma a fiore 
di labbro colla mente ripiena di strani pensieri : confes- 
sioni, ma prive di dolore e di proponimento: comunioni, 
ma senza disposizioni anzi soventi volte in peccato. 

Se non che, e d'onde incomincieremo noi le nostre 
accuse intorno a tultociò d' iniquo che questi scellerati tuoi 
nemici hanno commesso contro a te, e contro a divini tuoi 
comandamenti ? Come annoverare ad una ad una le loro 
peccata se sopravanzano le stelle che brillavano in cielo, se 
oltrepassano le arene che giacevano lungo il lito del mare ? 
Oh perchè il tempo edace od il vendicatore tuo fuoco in- 
goiò con seco que' templi quelle vie quelle stanze que' bo- 
schetti que' ridotti que' teatri i quali furono immobili ed 
insensati spettatori dell'innumerevoli operate iniquità! Se 
avessero essi e vita e favella, per esso noi ti direbbero e 
le sacrileghe profanazioni d' ogni più santa e sacrata cosa, 
e P esecrande bestemmie contro a te ed a tuoi santi pro- 
ferite, e la niuna credenza a tuttociò che insegnava la fede 
apertamente altrui fatta palese, e le beffe manifeste della tua 
religione e de' suoi ministri,e gli scandalosi sogghigni contro 
alle verità più tremende, e le licenziose parole in faccia al- 
l' innocenza baldanzosamente pronunziate, e le intiere notti 
trascorse in grembo alla crapula al giuoco agli amori, e le 
frodi, e l'estorsioni, e le usure, e la giustizia manomessa tra- 
dita ed a prezzo di sangue innocente venduta. Che se fu 
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ella così: in fino a quando, o Signore, tu che sei il giusto 
ed il ferace non fai tu giudizio, e non vendichi il nostro san- 
gue sopra costoro che abitavano in su la terra 2 *> ? Risve- 
gliati, perchè dormi, o Signore? Sorgi 3o , e i tuoi nemici 
sieno dispersi, fuggano dal tuo cospetto coloro che ti 
odiano. Tu li dissipa come si dissipa il fumo, come la cera 
dinanzi al fuoco si strugge, così periscano dinanzi alla tua 
faccia i peccatori 3l . Si sono corrotti, divennero abbomi- 
nevoli ne' loro affetti*, non v'ha chi operi il bene, non avvi 
neppur uno 3a . Hanno teso V arco, hanno preparato nella 
faretra le loro quadrella per saettare ali 1 oscuro coloro che 
sono retti di cuore 33 . Tutti sono usciti di strada, sono 
divenuti simigliantemente inutili. La loro gola è un sepol- 
cro aperto, lusingano colle lingue loro, veleno d' aspidi 
chiudono le loro labbra. La bocca loro è ripiena di male- 
dizione e di amarezza, i loro piedi veloci a spargere il 
sangue 3 *. Fa piovere dunque sopra i peccatori brace e 
fuoco e zolfo e vento tempestoso, siccome porzione del 
loro calice 3S . Condannali, o Dio, sieno delusi ne" loro 
consigli, li discaccia secondo la moltitudine de' loro mis- 
fatti, perciocché contro a te si sono ribellati 36 . 

Saranno queste, o peccatori, le terribili grida che, 
accusando i vostri misfatti, contro a voi innalzeranno in 
quel giorno le creature. E voi ciò non di manco insensi- 
bili a tanta sciagura, non porrete confine alcuno alle vo- 
stre iniquità? Voi aggiugnerete peccato a peccato? E 
che?... Estimate forse che luogo avravvi ad alcuna scusa ? 
Attendete un poco, o miserabili, e vedrete di qual peso 
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davanti P eterno giudice saranno le accuse contro a voi 
proferite. 

Un giudice terreno non condanna giammai il reo alla 
meritata pena, se in prima per mezzo d' irrefragabili testi- 
monianze non Tabbia convinto della verità di quei delitti 
di cui viene accusato. Il giudice eterno dei giudici vuole 
che nel giorno suo sia simigliantemente operato-, e la de- 
posizione della legge, P esempio de' santi, la confessione 
della coscienza ordina che compariscano al cospetto del- 
l' universo, quasi altrettanti testi moni i potentissimi a con- 
vincervi, o peccatori, delP iniquità onde vi siete brutta- 
mente macchiati. 

Creatore e monarca assoluto di tutti gli uomini detta- 
va a tutti una medesima legge, imponeva a tutti i coman- 
damenti medesimi a cui dovessero obbedire. Dal dito 
dell' eterno scolpita porta ognuno in cuore questa legge : 
ad ognuno fu essa in sul Sinai apertamente promulgata, 
per ognuno nelP Evangelio venne essa via più esposta e 
confermata. Che però lo mirate Egli medesimo questo 
increato Legislatore, quale sembrò a Mose di vedere 3 7, 
sceso dalle più sublimi vette del monte della sua santità 
che portando nella destra mano questa sua legge, per 
ogni dove illustrata da spaventevoli raggi di fuoco, P offre 
a voi, quasi specchio, ahi ! troppo verace, in cui debba 
ognuno rimirare sè stesso ; a voi P affaccia siccome quel- 
P unica regola, secondo la quale vi avea comandato di 
conformare le vostre azioni: chè in quell'istante mede- 



simo in cui Egli V emanavo, o chiamandovi all' adempì' 
mento «li essa colla speranza del premio eterno, o sospin- 
gendovi ad eseguirla col timore dell'eterno gastigo, il suo 
giudizio ancora v'intimava. Di presente a voi si addice 
rendere ragione a Dio del modo onde avete fatto i suoi 
voleri, e del motivo per lo quale vi siete contro a lui ri- 
voltati. In difesa però dell' appostevi accuse, alla presenza 
di quel giudice eterno, quali scuse potete voi addurre, 
voi tutti operatori d'iniquità? Vi escusa essa forse l'igno- 
ranza? ma fu questa legge fatta palese da un termine al- 
l'altro dell'universo, per ogni dove squillò l'apostolica 
tromba , dovunque rifulse il lume della fede \ a tutti Cri- 
sto era luce vera che allumina ogni uomo che viene nei 
mondo 38 . Forse la deficienza dei superni soccorsi? ma a 
niuno di voi non venne giammai negato quell' aiuto ac- 
concio a condurvi al conseguimento del vostro fine. Forse 
la violenza delle passioni ? ma vi ammaestrava ragione a 
rintuzzarle, e religione vi offeriva mai sempre i più addaUi 
mezzi ed i più poderosi a cantarne compiuta vittoria. 
Forse l'impossibilità di eseguire la legge? ma v'insegnava 
la Chiesa: Dio non comanda cose impossibili, ma coman- 
dando ti avverte di fare ciò che puoi, di chiedere ciò che 
non puoi, e ti aiuta affinchè tu lo possa 3 ». Forse P infer- 
mità della natura ? il bollore della gioventù? le attrattive 
della bellezza ? la sensibilità del cuore ? 

Oh egli è qui che l' eterno giudice all' aspetto di così 
fatta baldanza, acceso tutto in un baleno della divina sua 
ira, agli angeli suoi ministri comanda : ragunatemi i miei 
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santi i quali fecero meco alleanza con sacrifizio 4°. Quinci 
fulminati di un suo sguardo gli empi, siate, grida, convinti 
da tanti testimonii quanti furono coloro che di onesto 
vivere vi diedero esempli immortali. Egli è qui che Ago- 
stino, compreso il cenno dell' onnipossente, dopo di aver 
celebrato le grandezze di quella bontà infinita che, mal- 
grado tante volute sue tempeste, lo condusse ad approda- 
re in quel porto dal quale non sarà smosso in eterno, a 
ciascuuo di voi, o peccatori, fi a che sclami : Uomini di 
lunga mano di te più deboli, più sensibili, più dilicati, 
hanno potuto, e tu no '1 potevi ? Donzellette di tempra gen- 
tile, di fiorita avvenenza, d' indole ardente, poterono vin- 
cere se medesime, e tu no '1 potevi? Il poterono i ricchi 
circondati dai loro tesori, e voi, o poveri, non l'avete po- 
tuto? Il poterono i senatori ammantati di mondana gloria, 
e voi, uomini del volgo, non l'avete potuto *»? Che cosa 
infatti potrete rispondere in quel giorno tremendo voi i 
quali scuotete dal collo il soavissimo giogo che Iddio 
v'impose, e superbi andate ripetendo: non vo' servire * 3 : 
al cospetto di Abramo * 3 , il quale per obbedire all' Altis- 
simo in sulle vette del Moria si accingeva a sacrificare 
l'unico suo figliuolo? Che cosa risponderete voi, o giovani 
dissoluti, a cui niùn pensiero vi si desta più gradito, nulla 
cura vi scende più cara in cuore che quella d' imbrattarvi 
nel lezzo d' ogn' immondezza, di cogliere ogni fiore cre- 
sciuto nel giardino della voluttà, in faccia al giovinetto 
Giuseppe 44, che nella più lusinghiera foggia assalito in 
aperta tenzone, ratto fuggiva dai lacci della maligna che 



con la violenza più acerba suo lo voleva ì Che coca rispon- 
derete voi, o coniugati, che orrore alcuno non avete di tra- 
dire a vicenda la data fede, rimirando Susanna la quale 
ignominiosa morte volea sofferire anziché P onestà sua io 
menoma parte macchiare ? E voi, o ghiottoni, il cui dio 
è i! ventre * 6 , che cosa risponderete scorgendo il Batti- 
sta *7 il quale, abitatore del deserto, di locuste e di selva* 
lieo mele, quasi di cibo squisito, solamente viveva? E voi, 
o vendicativi, che all' onta la più lieve ricevuta non la 
volete a qualsivoglia giammai perdonare, che cosa rispon- 
derete davanti ad uno Stefano * 8 , il quale, investito da una 
tempesta di sassi, per coloro che il lapidavano vivamente 
pregava ? Che in fine, che cosa risponderete voi tutti, 
peccatori, alla presenza di millioni e millioni di perso- 
naggi, i quali, della vostra condizione della vostra età del 
vostro sesso, pervennero a santificazione in preda a quei 
perigli medesimi pe 1 quali correte voi a sempiterna rovi- 
na ? E da tanti esempli convinti della verità de' vostri pec- 
cati, dove cercherete voi uno scampo, dove ritroverete 
voi un rifugio ? Potrete forse chiamare in quel dì a vostra 
difesa la coscienza la quale giammai non mentisce ? Vane 
speranze! Fallacissime brame! 

Voi sempre mai abborriste di ascoltarla quando v 1 in- 
vitava a condurre in santità ed in giustizia davanti a 
Dio tutti i giorni della vostra vita *a. Anzi ogni via da 
voi fu cerca per non sentire in braccio alla colpa i tre- 
mendi suoi rimorsi. Importune vi scendevano in fino 
al cuore P amorose sue voci} ed ognora perciò faceste 



Digitized by 



— 23 — 

dì soffocarle. Sogni, chimere, deliri, avete riputato le 
sue minacce. Ecco adunque che ora sorge essa contro 
a voi dinanzi ali' eterno giudice , e testimonio infalli- 
bile, siccome essa è, della vostra vita, a tutto il mondo 
quivi congregato, mette in luce le cose nascoste fra le 
tenebre, manifesta i consigli de' cuori 5o : in voi, niente 
avvi di ascoso che non sia rivelato, niente di occulto 
che non si venga a sapere 8x . Essa smaschera la menzo- 
gna, denuda 1' ipocrisia, svela V inganno, e tutte schiera, 
e ad una ad una annovera le malvagità onde siete vestiti. 
Voi a tale terribile rinfacciamene, a tale impreveduta 
testimonianza, vorreste pure rifuggire dal sembiante del- 
l'eterno giudice ; ma indarno. Coscienza tenendo il vostro 
pensiero sempre fitto in Lui che vi sta dinauzi, vi fa con- 
fessare : la vostra superbia avere coronato quel capo, la 
gola abbeverato di Gele quella lingua, l'avarizia inchio- 
dato quelle mani, la lascivia lacerato quel corpo, P inimi- 
cizie aperto quel cuore: talché, delle apposte accuse con- 
vinti, di repente invasi dalla disperazione, egli mi sembra 
udire d' ogni intorno eccheggiare la valle di queste grida 
spaventose : O Signore tu hai collocate davauti a te tutte 
le nostre iniquità, e la nostra vita al cospetto della luce 
della tua faccia 5a . Monti, roccie, cadete sopra di noi ed 
ascondeteci dalla presenza di colui che s' asside sopra il 
trono, e dallo sdegno dell'Agnello 53 . Il giorno del Signo- 
re è grande, e chi lo potrà sostenere 5 *? Egli è giorno 
d' ira, giorno di distretta e di angoscia, giorno di calamità 
e di miseria, giorno di nebbia e di bufera 55 . Chi starà 
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alP apparire del suo sdegno ! Chi potrà resistere a lui nel 
giorno del suo furore 56 ? No non v' ha alcuno che dalla 
mano di lui possa scampare 5 7. 

Il Signore ruggirà dall' alto, dall' abitacolo della sua 
santità ti a che innalzi la sua voce. Ruggirà altamente verso 
al luogo della sua gloria*, contro agli abitanti di tutta la 
terra si canterà canzone simigliarne a quella di coloro che 
calcano la vendemmia. Fino agli estremi termini della 
terra ne giungerà il fragore : perciocché il Signore entra in 
giudizio colle nazioni, e grida : Io ho abbandonati gli empi 
alla spada 58 . Il Signore farà udire la gloria della sua voce, 
ed il terrore del suo braccio dimostrerà con iscoppi con 
nembi e con pietre di gragnuola 5 9. Il Signore tuonò dal 
cielo, l'Altissimo diede fuori la sua voce : essa è grandine 
e carboni di fuoco. Vibrò le sue saette e disperse : multi- 
plico le folgori, ed atterrì 6o . Ecco la voce del Signore con 
potenza e con magnificenza. La voce del Signore che 
spezza i cedri del Libauo e li fa saltellare come un vitello. 
La voce del Signore che sparge fiamme di fuoco, che 
scuote il deserto di Cades, che apparecchia i cervi, che 
le più fitte macchie rischiara 6l . Uditela, popoli tutti, por- 
gete orecchi voi tutti abitanti del mondo 6 *. 

Guai alla nazione peccatrice, al popolo aggravato 
d' iniquità, alla stirpe malvagia, ai figli scellerati! Hanno 
abbandonato il Signore, hanno bestemmiato il santo d'I- 
sraello, si sono separati, voltarono le spalle 63 . Hanno ab- 
bandonato me fonte d'acqua viva e si sono scavati delle 
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cisterne, dissipate cisterne che non possono capire le 
acque 6 *. Hanno perseguitato colui che io aveva percosso, 
e al dolore delle mie piaghe aggiunsero dolore 65 . Hanno 
fatto delle cose nefande in Israello, hanno adulterato con 
le mogli de' loro amici, ed in nome mio falsamente hanno 
parlato c6 . 11 perchè un fuoco si è acceso nella mia ira 
che divamperà fino nel più profondo dell'inferno, che 
ha divorato la terra con tutti i suoi germi, che ha consu- 
mato i monti in fino dalle fondamenta. Di presente io ver- 
so tutti i mali sopra gli empi, e contro ad essi tutte scoc- 
co le mie saette 6 7. Aguzzo la fulminante mia spada, 
la mia destra si arma per far giudizio, faccio vendetta dei 
miei avversari, rendo a coloro che m odiano retribu- 
zione. Io inebbrio di sangue le mie saette, io le iuebbrio 
nel sangue degli uccisi 68 . Guai a coloro che fanno leggi 
inique e scrivono a tutto potere sentenze d 1 ingiustizia, a 
fine di opprimere in giudizio i poveri del mio popolo, 
acciocché le vedove sieno le loro spoglie, e per saccheg- 
giare i pupilli 6 9! Guai a' pastori che disperdono e lace- 
rano il gregge del mio ovile ! Voi avete dissipate le mie 
pecore e le avete cacciate e non le avete visitate, ecco io 
fo punizione di voi per la malvagità de' vostri pensamen- 
ti 7°. Guai a voi che dite il male bene, e il bene male} 
che date per tenebre la luce, le tenebre per luce, e P a- 
maro per lo dolce, e il dolce per lo amaro } e siete saggi 
negli occhi vostri e nel cospetto vostro prudenti 7». 

Perche enarri tu le mie giustizie, ed hai in sulle labbra 
la mia alleanza ? tu che hai avuto in odio la correzione, e 
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ti sei gittata dietro le spalle le mie parole? Conciossiachè se 
vedevi uo ladro correvi con lui, e la tua porzione era cogli 
adulteri. La tua bocca era piena di malvagità, e la tua 
lingua ordiva inganni. Stando a sedere parlavi contro al 
tuo fratello, e mettevi inciampo al figliuolo di tua madre. 
Tu hai fatto queste cose, ed io mi sono taciuto. Credevi, 
o iniquo, ch'io fossi per essere simile a te. Ora io t 1 ar- 
guirò, e te porrò di prospetto al tuo sembiante 7». Con- 
ciossiachè se un mio nemico avesse favellato male di me 
certamente P avrei comportato. E se uno di quelli che 
in' odiavano m' avesse detto vituperio, forse mi sarei na- 
scosto da lui. Ma sei stato tu, o uomo, eh' eri secondo la 
mia estimazione, tu mio condottiero e mio umico, tu il 
quale con meco insieme prendevi il dolce cibo } di con- 
senso noi camminavamo tiella casa di Dio. Dunque morte 
venga loro addosso, scendano vivi ncIT inferno, percioc- 
ché nel mezzo di loro, nelle loro dimore non v 1 e altro 
tranne malvagità 7*. 

Tu m 1 invocasti nella distretta, ed io ti liberai : io ti 
risposi stando nel nascondimento del tuono. Ascolta, o 
popolo mio, ti diceva, ed io ti ammaestrerò. Se tu me 
ascolterai, o Israello, appo te non sarà v vi alcun dio strano, 
e non adorerai alcun dio forestiero. Ma il popolo mio non 
ascoltò la mia voce, Israello non mi ha acconsentito. Onde 

10 li ho abbandonati ai desiderii del loro cuore } cammi- 
neranno secondo i vani loro consigli 7*. Generazione ri- 
trosa e ribelle, generazione che non drizzasti il cuor tuo, 

11 cui spirito non fu leale inverso me 7 5 , la tua malvagità 
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gastigheratti, e la tua ribellione griderà contro a te. Rico- 
nosci, ma indarno, e mira quanto malvagia ed amara cosa 
ti sia lo avere abbandonato il Signore Iddio tuo. Ti ram- 
menta come tu scorrevi lussureggiando sopra ogni alto 
colle, e sotto ogni ombrosa pianta, o putta sfacciata. Ep- 
pure io ti piantai vigna eletta, d'una generazione vera tutta 
quanta:, e come adunque ti sei convertita in cattiva, quasi 
vigna strana ? Avvegnaché tu ti lavassi col nitro, e del 
continuo usassi erba odorifera, pure dinanzi a me per la 
tua iniquità eri sempre macchiata. E come avresti ardimen- 
to di pronunziare : io non mi contaminai, io non sono an- 
data dietro a Baal? Risguarda le tue orme nella valle, at- 
tendi a quello che hai fatto, o dromedaria leggiera, che 
involvi le tue vie 7 6 . Uomini Niniviti sorgete in giudizio con- 
tro a questa generazione, e condannatela: voi i quali vi 
siete ravveduti alla predicazione di Giona. Regina del- 
P Austro sorgi tu pure in giudizio contro a questa gene- 
razione e la condanna: tu la quale ti movesti dagli estremi 
termini della terra per udire la sapienza di Salomone 77. E 
essa, invece dell'amore che le ho portato mi è stata avver- 
saria, essa mi ha renduto male per bene, ed odio per 
amore 7 8 . Laonde, generazione malvagia ed adultera 79, io 
ti distruggerò in eterno, io ti schianterò, io ti divellerò dal 
mio tabernacolo, io ti diradicherò dalla terra de' viventi 8 «. 
Io svelerò sotto i tuoi occhi le tue vergogne, farò vedere 
alle genti la tua nudità, ed ai regni la tua turpitudine 8l . 
Conciossiachè : fate ragione al misero ed all' orfano, con- 
solate l 1 alili ito, liberate il misero ed il bisognoso, salvatelo 
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dalle mani degli empi a -, io ho gridato, e toì non mi avete 
obbedito; stesi la mia mano, e nessuno vi fece attenzione. 
Disprezzaste tutti i miei consigli, poneste in non calere 
i mici rimbrotti. Ecco io pure di presente rido della 
vostra perdizione, io fo di voi le più alte beffe ora che 
vi sopravvenne ciò che non temevate, ora che Io spa- 
vento vi coglie a guisa di mina, ora che la sciagura a 
mo' di turbo ?' investe, ora che angoscia e tribolazione 
v' invade 83 . Ecco io spando P ira mia sopra voi, vi colga 
ormai P ardore del mio cruccio. Iniquità siavi sopra ini- 
quità, non abbiate giammai entrata nella mia giustizia. 
Siate cancellati dai libro dei viventi e non siate descritti 
fra i giusti 8 *. Partitevi da me, maledetti, nel fuoco eterno 
eh 1 è preparato al diavolo ed a' suoi angeli: perciocché io 
ebbi fame e voi non mi deste mangiare, ebbi sete e non 
mi deste bere, fui forestiero e non hi accoglieste, ignudo 
e non mi rivestiste, infermo ed in prigione e nou mi visi- 
taste 85 . Perciocché non vi siete ricordati di usare miseri- 
cordia, ed avete perseguitato il povero ed il mendico, e 
l'uomo afflitto; e poiché amaste la maledizione, vi venga, 
poiché non avete voluto la benedizione, da voi s' allontani. 
Siate rivestiti della maledizione quasi <T ammanto, penetri 
essa come acqua nelle vostre interiora, e come olio nelle 
vostre ossa. Siavi essa a guisa di vestimento nel quale 
siate ravvolti, ed a foggia di cintura onde siale cinti 8<i . La 
maledizione la dissipazione la perdizione, sia in ogni cosa 
alla quale voi metterete mano 8 7. Del continuo non siate 
se uon oppressali e conquassali 88 . Ora che foste giudicati 
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escile condannati 8 9. Io non vi conobbi giammai: partitevi 
da me, voi tutti operatori d' iniquità 9°. 

Grande Iddio delle vendette! allo scroscio di tanti 
fulmini quanti furono questi divini accenti, potrà ancora 
avervi anche uno solo il quale nel sonno di morte rimanga 
tuttavia addormentato ? Rinverrassi ancora chi avendo in 
petto una sola scintilla di fede, non si senta stretto il 
cuore da una fredda mano invisibile che lo spaventi e lo 
tragga in sulla via di salute? In quanto a me ahi! che tale 
orrendo un gelo tutte mi ricerca le fibre, tale potente una 
ambascia tutto m' invade, che se nel porre in campo le 
accuse, nell' offerire le testimoniauze, nel ripetere la sen- 
tenza, atterrito atterriva \ di presente per lo cruccio estre- 
mo che mi toglie ogni vigore ed ogni favella, appena mi 
basta l'animo di pronunziare: O giorno! tremendo giorno 
del Signore grandemente se' tu spaventoso, grandemente 
salutare è la tua memoria! 
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